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Il bilancio di quest anno è dedicato 
al nostro socio e collega Matteo Jade 

che troppo presto ci ha lasciati.
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Lettera della presidente

Care socie e cari soci,
l’anno appena trascorso è stato per noi un periodo di consolidamento 
e, allo stesso tempo, di rinnovamento. Abbiamo continuato a operare 
con impegno nei servizi e nei progetti che da anni rappresentano 
il cuore della nostra azione, ampliato le opportunità di supporto ai 
nostri beneficiari mantenendo salda la centralità delle persone e delle 
relazioni. Ma il 2025 è stato anche l’anno in cui abbiamo scelto di 
interrogarci in modo più profondo su chi siamo e su dove vogliamo 
andare.

Abbiamo, avviato un percorso partecipato per la ridefinizione della 
Vision e della Mission della cooperativa. Un processo che non è stato 
solo formale, ma che ha coinvolto operatori, soci e partner, volto 
a rileggere i bisogni emergenti del territorio e a ridefinire il nostro 
ruolo in un contesto sociale in continua evoluzione. Questo cammino 
rappresenta per noi una base fondamentale su cui costruire il futuro, 
rafforzando la coerenza tra i nostri valori e le nostre azioni.

A seguito di questo percorso la cooperativa ha inoltre assunto una 
posizione chiara anche nelle proprie scelte di consumo, deliberando, 
durante l’assemblea soci, il boicottaggio di Carrefour e Amazon. Si 
tratta di una decisione che si colloca all’interno di un impegno più 
ampio a favore della tutela dei diritti umani, della giustizia sociale e 
della pace, con un riferimento esplicito alla situazione in Palestina e 
al rispetto dei diritti del popolo palestinese. La cooperativa intende 
così affermare la propria attenzione verso i contesti di conflitto e 
ribadire che anche le scelte economiche possono rappresentare 
uno strumento di responsabilità e coerenza rispetto ai valori che 
promuoviamo.

Guardando avanti, sentiamo forte la volontà di continuare su questa 

Nota metodologica
Il nostro bilancio sociale ha due principali obiettivi: 
1) informare i soci sull’andamento della Cooperativa durante l’anno; 
2) dare conto delle nostre attività a tutti quei soggetti che hanno interesse a 
cogliere lo “stato di salute” della cooperativa, attiva in molte reti territoriali. 
Per questo il Bilancio Sociale si rivolge anche alle persone di cui ci prendiamo 
cura e ai destinatari dei nostri interventi, ai cittadini, alle Amministrazioni 
Pubbliche, alle Fondazioni, agli Enti di Terzo Settore.

Per redigere il testo sono stati utilizzati i seguenti strumenti:
• Linee Guida per la Redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore 
(19A05100) (Gun. 186 del 9/8/2019) definite dalla dicitura “Bilancio Sociale 
predisposto ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 117/2017”
• Strumenti qualitativi emersi dall’utilizzo delle procedure del Sistema Qualità 
della Cooperativa.



76 strada, con determinazione e apertura. Le sfide non mancano, ma 
siamo convinti che la nostra forza risieda nella capacità di lavorare 
insieme, di innovare senza perdere la propria identità e di mantenere 
sempre al centro la dignità e il benessere delle persone.

In ultimo desidero ringraziare tutte e tutti coloro che, a vario titolo, 
contribuiscono ogni giorno alla vita della cooperativa rendendo 
possibile ogni risultato raggiunto.

Con fiducia nel futuro,

La Presidente
Elisabetta Morbiolo
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Carta d’identità

La cooperativa è 
●  iscritta alla C.I.A.A. di Genova, 
al n. 254051 dal 29/01/1980
●  iscritta all’Albo Regionale delle 
Cooperative Sociali, di cui all’art. 9 – 
comma 1 della legge 8 novembre 1991, 
n. 381 della Regione Liguria al N.57 sez 
A. dal 3 novembre 1995 modifica statuto 
26/5/2003 
●  iscritta albo nazionale società 
cooperative numero A136906 a mutualità 
prevalente di diritto dal 30/03/2005 
●  iscritta al RUNTS al numero 4987 dal 
21/03/2022
●  iscritta al registro delle associazioni 
che svolgono attività a favore di immigrati 
Prima sezione numero 17/908/2014/GE
●  iscrizione registro online delle 
associazioni e degli enti che svolgono 
attività nel campo della lotta alle 
discriminazioni al numero 1045
●  iscritta elenco regionale soggetto 

accreditato all’erogazione servizi per il 
lavoro nella regione Liguria secondo il DGR 
915/2017 (delibera di giunta 841 del 14 
ottobre 2019)
●  iscritta all’albo nazionale degli enti di 
servizio civile universale (SCU) come 
capofila di una rete formata da 13 enti 
codice SU00211
●  iscritta all’elenco della regione Liguria degli 
organismi che perseguono scopi educativi 
e formativi nella rete dell’apprendimento 
permanente (DGR 450/2015)
●  iscritta all’elenco degli enti titolati per 
l’erogazione del servizio IVC della regione 
Liguria codice univoco EET007_201218
●  accreditata come ente ospitante 
per European Solidarity Corps (ESC) 
2017-1-IT03-KA110-011846

Certificazioni
●  sistema di Qualità ISO 9001:2015
●  rating di legalità con punteggio ★★+

Sede legale	 via degli Orefici 8/38 - 16123 Genova

Telefono	 010 2465848

Mail	 cooperativalacomunita@lacomunita.it

PEC	 lacomunita@pec.malibox19.it

Sito	 www.lacomunita.it

FB	 cooperativalacomunita

IG	 lacomunita.coopsociale

P.IVA/CF	 01124610104
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Governance

CDA 
in carica fino approvazione bilancio 2026 

Presidente
Elisabetta Morbiolo 

Vice presidente 
Francesca Ritzu 

Consiglieri
Andrea Barbera 
Chiara Lanini 
Mattia Passani 
Gianluca Seracchioli 

Collegio sindacale
in carica fino approvazione bilancio 2026 

Presidente collegio sindacale 
Rosalba Basini

Sindaci effettivi
Elisabetta Calvi
Angelo Badino

Sindaci supplenti 
Carla Paganoni
Roberto Brunco 

Organismo di vigilanza 
(ex D.Lgs 231/2001) 
Maria Giovanna Salaris 



1514 Siamo una realtà cooperativa che, nata 
molti anni fa come struttura semplice e 
quasi familiare, si è sviluppata nel tempo 
per diventare un’impresa sociale articolata 
e complessa. 
Offriamo la nostra competenza nella 
progettazione e nella realizzazione di 
interventi e servizi educativi rivolti ad adulti, 
minori, famiglie e comunità territoriali. 
Lavoriamo nell’ambito dell’aggregazione 
giovanile, della tutela minorile, della 
prevenzione e del lavoro di comunità, del 
sostegno all’integrazione socio lavorativa, 
del disagio psichiatrico, in partenariato con 
amministrazioni locali, fondazioni, altri enti 
del terzo settore, imprese e stakeholder 
locali

Cosa facciamo Cosa faremo

Impegni prossimi anni
 
Aperitivi cooperativi
Ci impegniamo a organizzare momenti 
conviviali e di socializzazione per 
incrementare le occasioni di incontro e 
favorire il benessere e la coesione tra tutti 
i lavoratori, soci e non.

Comunità di pratica
Ci impegniamo a creare e animare una 
comunità di pratica interna, dedicata 
alla discussione di temi specifici e alla 
redazione di tre articoli all’anno da 
pubblicare su riviste di settore.

Iniziative per l’ambiente, l’ecologia, 
la bellezza
Ci impegniamo a partecipare a giornate 
di pulizia ambientale e a organizzare 
escursioni volte a valorizzare luoghi 
naturali recuperati, con l’obiettivo di 
creare maggiore consapevolezza sui temi 
della sostenibilità, della biodiversità e 
dell’ecologia.
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Da quando

CEA = Comunità Educativa Residenziale
CSE = Centri Socio Educativi
CEDIS = Centro Diurno con Interventi ad 
Integrazione Socio Sanitaria
CAUP = Comunità residenziali ad Utenza 
Psichiatrica
CET = Comunità Educativa Territoriale
SEA = Servizio Educativo Adulti
CAS =  Centri di Accoglienza Straordinaria

1993
CSE* “San Giovanni 
Battista” si unisce 
alla cooperativa

Organigramma

CONSIGLIO
AMMINISTRAZIONE

Presidente
Elisabetta Morbiolo
(Datore di lavoro)

Vice Presidente
Francesca Ritzu

Consiglieri
Andrea Barbera
Chiara Lanini
Mattia Passani
Gianluca Seracchioli

COLLEGIO SINDACALE

Presidente
Rosalba Basini

Sindaci effettivi
Angelo Badino
Elisabetta Calvi

Sindaci supplenti
Carla Paganoni
Roberto Brunco 

O.D.V.

RDP/DPO 
A. Bucalo

M.C. 
A. Castiglioni

R.L.S.
A. Obinu

RSPP 
R. Martini

COMITATO 
WHISTLEBLOWING

C. Lanini 
A. Barbera

RESPONSABILE 
QUALITÀ
A. Barbera

AMMINISTRA-
ZIONE 
Resp. C. Firpo  

GARE E PRO-
GETTAZIONE  
Resp. E. Morbiolo 

MANUTENZIONE 
E ACCREDITA-
MENTO STRUT-
TURE 
M. Madini

RESPONSABI-
LE SERVIZI  
E. Morbiolo

RISORSE 
F. Ritzu
(resp RU)
G. Sercchioli
(Staff RU)
E. Morbiolo
(resp. Formazione)  

SERVIZI

M.G. Salaris
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Dove

 CENTRO EST

Capra Azzurra 
Centro di 
aggregazione

Street Up
Centro di 
aggregazione
in collaborazione con 
Il Laboratorio

�La Creuza 
Centro di 
aggregazione
in collaborazione con 
Circolo Vega

La Staffetta 
Centro di 
aggregazione
in collaborazione con 
Il Melograno
 �

La Salle
Centro di 
aggregazione
in collaborazione con 
La Salle

Hub per Pré
Casa di quartiere 
PDS progetto di 
comunità del centro 
storico 
in collaborazione con 
Comitato Per Prè

Deck
Educativa territoriale 
partecipata
in collaborazione con 
Il Melograno Agorà

Area Famiglia
Servizio di educativa 
domiciliare 

Fata Carabina 
Centro socio 
educativo 

San Nicolò 
Comunità Educativa 
territoriale

Tuin 
Comunità per 
minori stranieri non 
accompagnati 
in collaborazione con 
Il Biscione Arcisolidarietà�

Il Ponte
Alloggio protetto per 
giovani adulti 
in collaborazione con 
Il Laboratorio

 BASSA
 VAL BISAGNO

Piccola Città
Centro di 
aggregazione

�Area Famiglia
Servizio di educativa 
domiciliare 

San Giovanni 
Battista 
Centro socio 
educativo 

Alloggio via Fea 
Comunità alloggio 
ad utenza 
psichiatrica (CAUP)

 

 MEDIO 
 LEVANTE

Dì D’Oro
Comunità educativa 
territoriale
in collaborazione con 
Coopsse

SEA
Servizio educativo 
adulti 
 
 LEVANTE

Link
Centro di 
aggregazione

EdS Levante 
Educativa di strada 

�Area Famiglia
Servizio di educativa
domiciliare 

Il Levante
Centro socio 
educativo 

Ardini 
Comunità educativa 
territoriale

Tepee
CEDIS 

SEA
Servizio 
educativo adulti 

 MEDIA 
 VAL BISAGNO

La Casa nel Bosco 
CEDIS
 

 VAL 
 POLCEVERA

Alloggio 
Val Polcevera
Comunità Alloggio 
ad Utenza 
Psichiatrica (CAUP)

Comunità 
di Murta
Comunità 
terapeutica 

 PONENTE

Hermes 
Comunità per minori 
stranieri non 
accompagnati 
in collaborazione con Agorà 
Villa Perla

 

 EXTRATERRITORIALI

UCIL 
Ufficio coordinamento 
inserimenti lavorativi
in collaborazione con 
Comune di Genova, Afet 
Aquilone, Agorà, Federazione, 
Solidarietà e Lavoro

GOL Garanzia 
di occupabilità 
dei lavoratori 
Reinserimento 
lavorativo 
in collaborazione con 
Afet Aquilone

Vasi 
Comunicanti 
Patto di Sussidiarietà 
Area Penale 
in collaborazione con Regione 
Liguria, Cassa Ammende, Mini-
stero della Giustizia e una rete 
di 40 enti del Terzo Settore

CEA = Comunità Educativa Residenziale
CSE = Centri Socio Educativi
CEDIS = Centro Diurno con Interventi ad 
Integrazione Socio Sanitaria
CAUP = Comunità residenziali ad Utenza Psichiatrica
CET = Comunità Educativa Territoriale
SEA = Servizio Educativo Adulti
CAS =  Centri di Accoglienza Straordinaria
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INTERNI

ESTERNI DIRETTI

Tribunale di Genova

Comune di Genova

Regione Liguria

Alfa Liguria
CPI
Enti di formazione

Enti genovesi 
del terzo settore

Aziende locali

Abitanti territori in cui 
lavoriamo

ASL 3
SERD
SSM
NOAC

Ministeri:
Lavoro
Politiche sociali
Interno
UNAR

Fondazioni: 
Carige
Fondo Beneficenza 
Intesa
Compagnia San Paolo 
Unicredit Foundation
UBI
8permille Chiesa 
Valdese

ANPAL
INVITALIA

Soci 

Dipendenti

Coordinatori
servizi

Supervisori

Formatori

Consulenti: 
Avv.Zorzi, 
Dott. Delfino
Fimpro
Dott. Servi

Per stakeholder (portatore di interessi) intendiamo qualsiasi individuo, gruppo 
di persone o organizzazione che abbia un qualche tipo 
di interesse verso le attività della cooperativa.

Partecipazione

La partecipazione dei soci alla vita della Cooperativa è per noi elemento 
fondamentale per garantire a tutti il diritto a determinare 
in modo attivo la piena realizzazione degli scopi sociali e del futuro 
di La Comunità.

Durante il 2025 abbiamo realizzato 
●  2 assemblee soci in data 19/06/2025 e 20/10/2025
●  1 riunione mensile di coordinamento
●  1 festa di Natale presso l’Hub per Prè 
●  Il percorso NGY per la ridefinizione di Vision e Mission così strutturato:

- martedì 11 febbraio 2025 Progettazione di dettaglio del percorso in 
CdA con i facilitatori di Pares:
- sabato 15 marzo 2025 presso| Casa - Museo Luzzati, Palazzo 
Ducale Plenaria di brainstorming con tutte le socie e i soci in 
presenza; 
- mercoledì 09 aprile 2025 presso| Hub Per Pré, piazza Vittime di 
tutte le mafie Consultazione aperta di socie e soci, dipendenti e 
stakeholder;
- martedì 07 maggio 2025 Raccordo e confronto in CdA con i 
facilitatori di Pares;
- sabato 17 maggio 2025 presso| Hub Per Pré, piazza Vittime di tutte 
le mafie Plenaria di elaborazione e scrittura partecipata con tutte le 
socie e i soci;
- martedì 03 giugno 2025 Raccordo e confronto in CdA con i 
facilitatori di Pares;
- sabato 07 giugno 2025 presso Condiviso Plenaria per la 
prefigurazione degli impegni programmatici con tutte le socie e i soci
- martedì 01 luglio 2025 Raccordo e confronto in CdA con i facilitatori 
di Pares;
- lunedì 20 ottobre 2025 presso Cag Street up Assemblea delle socie 
e dei soci.

Sono stati inoltre ammessi tre nuovi soci 
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70% 30%

60% 40%

60% 40%

Lavoratori
totale 148

103 femmine 45 maschi

soci lavoratori (65)

tirocini (1)

dipendenti (83)

Soci lavoratori (totale 65)

40 femmine 25 maschi

8 femmine 5 maschi

Soci volontari (totale 13)

soci volontari (13)
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Assunti

30

9

0

12

Scadenza
Contratto

Dimessi
in prova

Dimessi

Tempo Determinato

Tempo Indeterminato
TOT 148

21

127

85,81%

14,19%

0-5

6-10

11-15

16-20

21-25

26-30
31-35

0-5 85 57,43%

6-10 19 12,84%

11-15 15 10,14%

16-20 9 6,08%

21-25 6 4,05%

26-30 9 6,08%

31-35 5 3,38%

TOT 148

Anzianità di servizioPersonale

Tempo determinato ed indeterminato
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La Comunità dedica uno sforzo 
sistematico alla formazione del 
proprio personale, coniugando 
i tre aspetti della competenza: 
sapere, saper fare e saper 
essere. Il sapere, che riguarda 
le conoscenze, il saper fare, che 
riguarda le capacità, le abilità e 
l’esperienza; il saper essere, che 
riguarda i comportamenti e gli 
atteggiamenti, e ha a che fare 
con l’identità.

La formazione prevista 
per legge
Durante l’anno educativo, il 
personale dei servizi partecipa ai 
seguenti corsi previsti per legge:
●  formazione in materia di Igiene 
degli Alimenti 
●  formazione obbligatoria in 
merito a salute e sicurezza Art. 
37 del D.lgs. 81/08;
●  formazione per addetti 
Antincendio a rischio alto (16 ore) 
e rischio medio (8 ore), 
●  aggiornamento per addetti 
Antincendio (aggiornamento 
quinquennale) 
●  formazione per addetti di Primo 
Soccorso 
●  aggiornamento per addetti di 
Primo Soccorso (aggiornamento 
triennale) 
●  formazione Preposti 
(Coordinatori/Coordinatrici) 

La formazione pedagogica 
e l’aggiornamento
Attraverso la tematizzazione di 
alcuni nodi fondamentali delle 
professioni, vengono offerti 
agli operatori opportunità di 
apprendimenti pedagogico 
- educativi, metodologici, 
organizzativi e gestionali che 
aprono alla consapevolezza 
delle scelte quotidiane all’interno 
di un servizio per valorizzare 
il lavoro d’équipe e il rapporto 
con bambine, bambini, ragazzi e 
famiglie.

Nel 2025 sono stati attivati 
18 percorsi formativi e 
sono state erogate 6800 
ore in totale gli allievi sono 
stati 210 

A queste ore, vanno aggiunte 
quelle di supervisione e le ore di 
équipe dedicate alla formazione, 
che regolarmente vengono fatte 
nei gruppi di lavoro.

Formazione

Fasce d’età dipendenti e soci

Fasce d’età soci
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Minori

CET Ardini 
La CET è un servizio per minorenni aperto per un minimo di 260 giorni l’anno, che attiva interventi 
di accoglienza educativa sia residenziale che diurna, nell’ambito di un’unica struttura e tramite 
un’unica equipe educativa mirata a: cura dello sviluppo, consolidamento delle capacità personali, 
gestioni di relazioni personali e sociali, accompagnamento verso percorsi di autonomia, supporto 
al miglioramento delle relazioni genitori-figli.
Il servizio è accreditato dal Comune di Genova (L.R. Liguria 1413 del 18/11/2005).

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 3
Numero minori con provvedimento TM/TO 8 + 3 procure 
Numero 104
Durata media intervento 3 anni 
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento
Numero inserimenti nell’anno
Numero dimissioni nell’anno 1
Numero minori con intervento ASL 7
Numero volontari divisi per tipologia 1 volontario di Serv. Civile Naz. 
Numero minori con intervento ASL 5 

La rete 
Sul territorio collaboriamo con l’IC Quinto-Nervi, l’IC Sturla, l’IC Quarto, l’IC Borgoratti-San Martino, 
l’Istituto Alberghiero Marco Polo, il Liceo Statale Pertini, l’Istituto Tecnico Giorgi, CNOS-FAP Don 
Bosco. Con le associazioni sportive: ASD boxe Boccadasse, ASD Ogawa, ASD Studio Arthanima, 
ASD Sportiva Sturla. Collaboriamo con gli scout AGESCI Genova 15.

Lavoro con famiglia (per servizi alta soglia) 
L’obiettivo primario è quello di costruire insieme alla famiglia una lettura complessiva della 
situazione che focalizzi risorse, punti di forza, preoccupazioni e criticità e che porti alla 
costruzione di un progetto educativo condiviso. 
In base alle azioni concordate, nei PEI, gli educatori potranno svolgere interventi sia domiciliari (a 
sostegno della relazione genitore-figlio e del miglioramento della vita quotidiana) sia nell’ambito 
scolastico, sia sul territorio, accompagnando la famiglia in un percorso che possa rafforzare e 
migliorare il benessere e il contesto quotidiano dell’intero nucleo.



3534 CEDIS Tepee 
Il CEDIS Tepee è un servizio a carattere diurno che accoglie fino a 10 minori tra i 6 e i 18 anni, 
prevalentemente bambini. Offre sostegno educativo, scolastico e relazionale, integrando momenti 
di gruppo e spazi di autonomia. Il servizio supporta le famiglie attraverso progetti educativi 
individualizzati condivisi con i servizi invianti.
È accreditato dal Comune di Genova e opera in stretta connessione con il territorio.

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 12
Numero minori con provvedimento TM/TO 2 
Numero 104 5 
Durata media intervento 3-4 anni
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 5
Numero inserimenti nell’anno 4
Numero dimissioni nell’anno 5 
Numero minori con intervento ASL 6
Numero volontari divisi per tipologia 2 SCU 

3 SVE
1 tirocinante di edu. profess.

Numero minori con intervento ASL Almeno 5 

La rete 
Il CEDIS Tepee collabora con i servizi territoriali, con gli enti pubblici invianti e con l’ASL del territorio, 
mantenendo contatti sia con il consultorio sia con la NPI, oltre che con i centri convenzionati 
Chiossone e Boggiano Pico.
Mantiene contatti costanti con le scuole dei minori accolti attraverso incontri periodici di confronto.
Opera in raccordo con i servizi territoriali coinvolti nei singoli casi, favorendo una presa in carico 
integrata.
Collabora con le famiglie e con le risorse educative, sportive e ricreative presenti sul territorio.

Lavoro con famiglia (per servizi alta soglia) 
Il lavoro con la famiglia è parte centrale del progetto educativo ed è basato su un approccio 
sistemico-relazionale e partecipativo, con particolare riferimento al modello PIPPI. 
I genitori vengono coinvolti fin dall’inizio nella costruzione condivisa del Progetto Educativo Individuale del 
minore e il percorso educativo valorizza la famiglia come contesto primario di crescita, cura e relazione. 
Sono previsti spazi di restituzione reciproca tra educatori e genitori. 
Vengono organizzati momenti di partecipazione collettiva, come cene o attività con famiglie e bambini. 
Tali occasioni sono pensate con l’intento di rafforzare il senso di appartenenza e la collaborazione 
educativa, oltre che una conoscenza e uno scambio fra le famiglie stesse.
La partecipazione attiva dei genitori è considerata elemento essenziale del progetto. 
Il lavoro con la famiglia si integra con quello dei servizi territoriali coinvolti e il percorso è orientato al 
rafforzamento delle competenze familiari.

CET San Nicolò 
La CET San Nicolò  è un servizio per minorenni aperto per un minimo di 260 giorni l’anno, che 
attiva interventi di accoglienza educativa sia residenziale che diurna, nell’ambito di un’unica 
struttura e tramite un’unica equipe educativa mirata a: cura dello sviluppo, consolidamento delle 
capacità personali, gestioni di relazioni personali e sociali, accompagnamento verso percorsi di 
autonomia, supporto al miglioramento delle relazioni genitori-figli.
Il servizio è accreditato dal Comune di Genova (L.R. Liguria 1413 del 18/11/2005).

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 11
Numero minori con provvedimento TM/TO 12
Numero 104 4
Durata media intervento 3 anni
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 2
Numero inserimenti nell’anno 11 di cui 9 diurni e 2 residenziali
Numero dimissioni nell’anno 5
Numero famiglie monogenitoriali 5
Numero minori con intervento ASL 10
Numero volontari divisi per tipologia 2 volontari di Servizio Civile 

Nazionale

La rete  
Sul territorio collaboriamo con le scuole: IC Maddalena-Bertani, IC Centro Storico, Don Milani-
Convitto Colombo, IC Oregina, Is.for.coop, Liceo Artistico Paul Klee, Istituto Professionale 
Meucci, IC Montaldo, CNOS-FAP Don Bosco. Con le associazioni sportive: La Salle, CDM Luzzati, 
Musicalmente Idee in Movimento, Albaro volley. Collaboriamo con gli scout AGESCI Genova 26 e 
Genova 5.

Lavoro con famiglia  
L’obiettivo primario è quello di costruire insieme alla famiglia una lettura complessiva della 
situazione che focalizzi risorse, punti di forza, preoccupazioni e criticità e che porti alla 
costruzione di un progetto educativo condiviso. 
In base alle azioni concordate, nei PEI, gli educatori potranno svolgere interventi sia domiciliari (a 
sostegno della relazione genitore-figlio e del miglioramento della vita quotidiana) sia nell’ambito 
scolastico, sia sul territorio, accompagnando la famiglia in un percorso che possa rafforzare e 
migliorare il benessere e il contesto quotidiano dell’intero nucleo.



3736 Comunità Tuin 
La Comunità Tuin è una struttura per MSNA che ha come obiettivi la progressiva autonomia 
individuale dei minori  attraverso percorsi di studio, formazione professionale e  inserimento 
lavorativo. E’ dedicata una particolare attenzione alla collaborazione e attività di rete con 
associazioni e attività del territorio. I 19 beneficiari accolti hanno un’età compresa tra i 13 e i 18 
anni: al compimento della maggiore età possono usufruire, se necessario, di ulteriori 6 mesi di 
accoglienza per completare il percorso di autonomia.

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 35
Numero minori con provvedimento TM/TO 35
Numero 104 0
Durata media intervento 18 mesi 
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 0
Numero inserimenti nell’anno 16
Numero dimissioni nell’anno 16
Numero famiglie monogenitoriali 35 minori senza famiglia
Numero minori con intervento ASL 7
Numero volontari divisi per tipologia 1 Servizio Civile Nazionale

1 Servizio Civile Digitale
2 Servizi Civili Internazionali
2 volontari per supporto linguistico
11 Tutori Volontari

La rete  
La Comunità Tuin collabora con una rete molto estesa di realtà cittadine: i CPIA per i corsi di 
alfabetizzazione, scuole secondarie di primo e secondo grado per percorsi di studio personalizzati; 
enti di formazione (CIF, ISCOT, ISFORCOOP), Centri di Educazione al Lavoro e Progetto PIL (UCIL) 
per percorsi di formazione e inserimento lavorativo. Le associazioni Scout CNGEI, Emergency, 
Music for Peace, Associazione Tutori Volontari per attività di socializzazione ludico sportiva.

CEDIS Casa nel Bosco 
Il CEDIS La Casa nel Bosco è un servizio semi-residenziale in grado di accogliere 10 bambini. 
È aperto 260 giorni all’anno dal lunedì al venerdì, talvolta anche il sabato con orario flessibile in 
base al periodo scolastico/estivo. È un servizio specificamente pensato per dare un sostegno 
alla famiglia e attivare progetti concordati con i genitori mirati a: consolidare le capacità 
personali, curare lo sviluppo dei bambini, migliorare la gestione delle relazioni personali e sociali, 
accompagnare verso percorsi di autonomia, supportare le relazioni genitori/figli.

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 1
Numero minori con provvedimento TM/TO 3
Numero 104 5
Durata media intervento 3 anni
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 2
Numero inserimenti nell’anno 1
Numero dimissioni nell’anno 2
Numero minori con intervento ASL 
Numero volontari divisi per tipologia Solo Peco, 5
Numero volontari divisi per tipologia 2 volontari di Servizio Civile 

Nazionale
Numero volontari divisi per tipologia 0

La rete 
Il CEDIS è strettamente legato alla realtà territoriale in cui è situato. Nello specifico La casa nel 
bosco ha negli anni collaborato con l’associazione G.A.U. e con altri servizi educativi del territorio 
gestiti dalla cooperativa sociale “Agorà”. Il cedis è stato inoltre coinvolto nel progetto De.Ci.Tel 
(Democratic Citizenship Teaching and Learning), nell’ambito delle Erasmus+ Teacher Academies 
il cui unico partner italiano è l’I.C. Molassana e Prato. Fare parte del Patto Educativo di comunità 
comporta l’attivazione di una rete stabile di solidarietà e co-progettazione che mira a contrastare la 
dispersione scolastica e le povertà educative.

Lavoro con famiglia  
Il lavoro con la famiglia in un centro educativo diurno è il cuore dell’intervento educativo: infatti il 
minore è il protagonista e la famiglia l’ambiente in cui il cambiamento deve radicarsi. 
L’intervento educativo prevede una parte di sostegno alla genitorialità: gli educatori infatti, 
in stretta collaborazione con i servizi sociali, aiutano i genitori a riscoprire le proprie risorse, 
migliorando la capacità di ascolto e la gestione dei conflitti. 
Il cedis può essere inoltre definito un mediatore tra famiglia e tribunale/servizi sociali.
L’obiettivo finale non è “sostituirsi” ai genitori, ma potenziarli e renderli gradualmente autonomi, 
affinché possano riprendere pienamente il loro ruolo educativo, garantendo al minore un ambiente 
stabile e protettivo anche dopo la conclusione del progetto.



3938 Area Famiglia 
Il servizio di Area Famiglia è un servizio di educativa familiare, ad alta soglia, che offre sia interventi 
di sostegno educativo al nucleo che Incontri Familiari, ovvero dispositivi attivati su provvedimento 
dell’Autorità Giudiziaria e finalizzati a garantire il diritto di relazione e visita fra minori e genitori, nei 
casi in cui siano presenti criticità di rilevanza giudiziaria. La cooperativa gestisce questo intervento 
in tre Centri servizi per la famiglia esprimendo anche il coordinamento del servizio 

Dati per servizi per minori

AF Bassa Valbisagno

Numero minori inseriti nell’anno 87
Numero minori con provvedimento TM/TO 50
Numero 104 20
Durata media intervento 1 anno
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 10
Numero inserimenti nell’anno 45
Numero dimissioni nell’anno 39
Numero minori con intervento ASL 20

AF Levante

Numero minori inseriti nell’anno 77                                  
Numero minori con provvedimento TM/TO 16
Numero 104 3                                    
Durata media intervento Due anni 
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 7
Numero casi avviati nell’anno 34     
Numero dimissioni nell’anno 29
Numero minori con intervento ASL 12

AF Centro Est

Numero minori inseriti nell’anno 102 
Numero minori con provvedimento TM/TO 78
Numero 104 18
Durata media intervento Due anni 
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 8
Numero inserimenti nell’anno 29 
Numero dimissioni nell’anno 18 
Numero famiglie monogenitoriali 32
Numero minori con intervento ASL 46

La rete 
Gli educatori di Area Famiglia lavorano in stretta collaborazione con le scuole, i servizi ASL e le 
altre agenzie educative coinvolte nel percorso di crescita dei ragazzi. Trattandosi di intervento 
individualizzato la rete è diversa per ogni caso seguito e molto spesso è anche compito 
dell’educatore contribuire a mantenerla attiva e coesa, soprattutto per quello che riguarda i 
soggetti non istituzionali. È comunque molto stretta la collaborazione con gli IC presenti sul 
territorio e con gli altri servizi del CSF. 

Lavoro con famiglia (soglia) 
Il lavoro con le famiglie è il principale oggetto di lavoro del servizio di Area Famiglia, che svolgendo 
spesso la propria attività in modalità domiciliare intrattiene con la famiglia una relazione di forte 
prossimità. Il lavoro con la famiglia, tuttavia, è modulato sulla base di alcune principali variabili 
che distinguono un intervento da un altro: sostegno educativo o Incontro Familiare; provvedimento 
di autorità giudiziaria o richiesta spontanea di aiuto al Servizio Sociale tramite accesso al 
segretariato. In tutti i casi la progettualità è definita e monitorata facendo riferimento al Progetto 
Educativo Individualizzato, costruito in stretta collaborazione con il Servizio Sociale e condiviso con 
la famiglia. Il paradigma metodologico cui si fa riferimento è quello del programma di intervento 
P.I.P.P.I, che ha la finalità di prevenire l’allontanamento dei minori dalle loro famiglie. Il servizio di 
Area Famiglia, quindi, lavora ad ampio spettro in un continuum che si articola fra la prevenzione 
e la protezione predisponendo, per ogni singola situazione in carico, un set di strumenti, obiettivi 
e finalità commisurati ai bisogni e alle risorse delle famiglie e alle istanze del Servizio Sociale e 
dell’Autorità Giudiziaria, quando presente. 



4140 CSE San Giovanni Battista
Il Centro Socio Educativo San Giovanni Battista, situato nel quartiere di San Fruttuoso a Genova, è 
una struttura dedicata al supporto e allo sviluppo educativo di minori e giovani.  Offre un ambiente 
accogliente dove educatori professionisti guidano attività formative e ricreative, promuovendo 
l’inclusione sociale e il benessere dei partecipanti.  Le iniziative del centro mirano a favorire la 
crescita personale, l’autonomia e la partecipazione attiva nella comunità.  Attraverso laboratori, 
supporto scolastico e progetti culturali, il centro si impegna a rispondere alle esigenze educative 
del territorio.  La collaborazione con famiglie e istituzioni locali è fondamentale per garantire un 
intervento efficace e integrato. Il centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 13,30 alle 17,30

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 37
Numero minori con provvedimento TM/TO 5
Numero 104 13
Durata media intervento 3 anni
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 7 (antidispersione scolastica, area 

famiglia) 
Numero inserimenti nell’anno 13
Numero dimissioni nell’anno 11
Numero minori con intervento ASL 13
Numero volontari divisi per tipologia 4 scu 1 tirocinio università

La rete 
Il CSE collabora con IC Marassi/Quezzi/San Fruttuoso/Terralba/Montaldo. ASD Città Giardino, 
Isforcoop, Boggiano Pico, Istituto Leonardo, Auxilium, comitato verde di San Fruttuoso, Arci 
Zenzero, Ca Piccola città e Arcobaleno, Cse La Piroga

Lavoro con famiglia  
Il lavoro con la famiglia si ispira al programma P.I.P.P.I. (Programma di Intervento Per la 
Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) che rappresenta il modello di riferimento italiano per il 
sostegno alle famiglie vulnerabili. Il lavoro del Cse punta a trasformare l’assistenza alle famiglie 
da “controllo” ad “accompagnamento”, puntando tutto sulle risorse della famiglia e del contesto 
in cui vivono e sulla costruzione di un progetto condiviso che metta sempre al centro il superiore 
interesse del minore.

CSE Il Levante 
Il CSE Il Levante ha come finalità educativa primaria il benessere dei minori inseriti, attivando 
strategie educative per favorire buona accoglienza e un armonico percorso. Predispone un primo 
progetto educativo individuale in concerto con i servizi sociali .ATS 51. Il Progetto Educativo Pei 
viene ogni sei mesi rielaborato nei suoi obiettivi di concerto on gli A.S.
Ascolta e sostiene le famiglie dei minori inseriti con incontri individuali e di gruppo riguardanti la 
genitorialità attiva. Promuove un dialogo costante con la rete dei Servizi sul territorio.

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 18
Numero minori con provvedimento TM/TO 7
Numero 104 3
Durata media intervento 4 anni
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 4
Numero inserimenti nell’anno 6
Numero dimissioni nell’anno 7
Numero minori con intervento ASL 8
Numero volontari divisi per tipologia 1 tirocinante 1 scu

La rete 
Il CSE Il Levante è in rete con gli Istituti comprensivi di S. Martino /Borgoratti e Quarto Quinto /
Nervi , l’Istituto “Majorana Giorgi” , l’Istituto Alberghiero “Marco Polo”e l’Istituto “E.Montale” e 
associazioni sportive del territorio quali Serteco Volley school , Ardita Juventus. Collabora con gli 
Scout Agesci della zona Levante.

Lavoro con famiglia  
Il CSE Il Levante organizza supporto alla genitorialità con le famiglie dei minori inseriti , sia 
attraverso incontri individuali che di gruppo . Gli incontri sono a cadenza mensile e gli incontri 
individuali settimanali.
Gli incontri affrontano temi come la relazione con i figli preadolescenti e adolescenti,  i dubbi ,le 
aspettative , le regole educative e i modelli educativi all’interno della coppia genitoriale.
Attraverso il dialogo e la condivisione i genitori possono sentirsi meno soli, valorizzare le proprie 
risorse e trovare strumenti concreti per vivere con maggiore consapevolezza il loro ruolo.



4342 CA Street Up 
Street Up è un centro di aggregazione per adolescenti, attivo dal 2012 nel Sestiere della 
Maddalena; servizio convenzionato con il Comune di Genova. Offre uno spazio di ascolto, 
confronto, espressione e divertimento. L’equipe educativa collabora con le famiglie per favorire 
un processo di crescita; con le scuole, in ottica di prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica; infine con Ats, Asl, Consultori, Centro Giovani e Serd, per rafforzare il benessere 
sociale, individuale e comunitario. Tutte le attività sono rivolte a ragazzi e ragazze dai 12 ai 18 
anni, si svolgono dal Lunedì al Venerdì, dalle 14.30 alle 18.30.

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 59
Numero minori con provvedimento TM/TO 6
Numero 104 7
Durata media intervento 2 anni
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 2
Numero inserimenti nell’anno 21
Numero dimissioni nell’anno 20
Numero minori con intervento ASL 
Numero volontari divisi per tipologia 2 Servizio civile

1 Tirocinante Università Svezia

La rete (per tutti)
Il progetto collabora con le scuole del territorio per offrire sostegno scolastico, orientamento e 
contrastare la dispersione. Vengono organizzate attività laboratoriali, per favorire e promuovere 
empowerment e l’autonomia dei giovani, sviluppare competenze artistiche, culturali, artigianali 
attraverso il coinvolgimento delle realtà locali, Parrocchie, Musei, centri sportivi e realtà culturali. 
Nell’azione di prevenzione il centro lavora in rete con i servizi specialistici del territorio, quali: ASL, 
Serd, My Space, Centro Giovani. Infine collabora strettamente con le realtà che compongono il 
sestiere per le attività e le iniziative nel quartiere e per le attività legate al patto di sussidiarietà del 
centro storico.

CSE Fata Carabina
Il Centro Socio Educativo (CSE) è una struttura diurna, in convenzione con il Comune di Genova, 
finalizzata all’erogazione di un servizio rivolto a minori e alle loro famiglie che, in particolari 
momenti della vita, si trovano a esprimere alcune difficoltà, relazionali, cognitive e sociali e quindi 
necessitano di essere aiutati a sviluppare relazioni con il contesto di riferimento: la scuola, la 
famiglia, il gruppo.

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 21
Numero minori con provvedimento TM/TO 5
Numero 104 14
Durata media intervento 3 anni
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 5
Numero inserimenti nell’anno 7
Numero dimissioni nell’anno 5
Numero famiglie monogenitoriali 7
Numero volontari divisi per tipologia 4 (volontari università Lund)

3 (SCU)
1( progetto con MSNA)
1(volontario P.E.C.O.)

La rete 
Il CSE è inserito nel contesto dei servizi dell’ATS 42- Municipio I Centro Est, collabora con 
numerose scuole (18, dalle elementari alle superiori) sul territorio e non solo. Fondamentali sono 
anche gli interventi in sinergia con il consultorio di riferimento (NPI LAGACCIO) e gli ambulatori di 
terapia. E’ in relazione anche con il Patto di sussidiarietà attivo nel centro storico e con le altre 
realtà, servizi, ed associazioni presenti nella città.

Lavoro con famiglia 
L’inserimento presso il C.S.E. prevede una presa in carico del nucleo familiare in un’ottica di 
rinforzo e sostegno delle capacità genitoriali e del benessere dell’ambiente familiare. Gli educatori  
svolgono un importante ruolo di connessione con le famiglie.
Nel corso dell’anno è stato svolto un lavoro specifico di accompagnamento e sostegno con 4 
nuclei familiari attraverso colloqui mirati, con l’utilizzo dello strumento delle carte della genitorialità, 
dai quali sono emerse diverse fragilità, su cui si è successivamente concentrato il lavoro 
educativo, per ottenere una maggiore consapevolezza delle potenzialità della famiglia
È stata curata la gestione di pratiche burocratiche sanitarie e scolastiche, quando necessario 
ci siamo interfacciati con altri servizi alla persona per problematiche specifiche. Inoltre è stata 
effettuata a una visita domiciliare di approfondimento.



4544 CA Piccola Città 
Il centro di aggregazione Piccola Città è dedicato a ragazz@ tra gli 11 e i 14 anni, con l’obbiettivo 
di rendere possibile la socializzazione in uno spazio sicuro e libero presidiato da due educatrici. 
Ogni attività è co-progettata partendo dai loro desideri e bisogni.
Il centro è aperto tutti i giorni dalle 14 e le 18, le iscrizioni sono ad accesso libero e le giornate 
prevedono: momenti di relax per i ragazz@, spazio dedicato ai compiti e gioco libero/organizzato/
laboratori/uscite.

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 72
Numero minori con provvedimento TM/TO /
Numero 104 23
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 5
Numero minori con intervento ASL 23
Numero volontari divisi per tipologia S.C.U (servizio civile universale)
Numero dimissioni nell’anno 20
Numero minori con intervento ASL 
Numero volontari divisi per tipologia 2 Servizio civile

1 Tirocinante Università Svezia

La rete 
Il centro è in contatto con le seguenti scuole della bassa Val Bisagno: I.C San Fruttuoso (ex Uso 
di Mare), Parini Merello e Papa Giovanni. Le educatrici sono in contatto con alcuni professori e 
referenti degli istituti elencati. 

CA Capra Azzurra
Il centro di aggregazione Caprazzurra, situato nel quartiere Lagaccio a Genova, accoglie minori dai 
6 ai 14 anni. Rappresenta uno spazio dedicato alla crescita e alla partecipazione attiva dei giovani 
nella comunità promuovendo un’educazione non formale. Offre un ambiente protetto che favorisce 
la socializzazione, la condivisione di interessi e la prevenzione del disagio giovanile. Le attività 
ludico-ricreative, sociali, educative e culturali proposte contribuiscono a un corretto e positivo 
utilizzo del tempo libero.

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 71
Numero minori con provvedimento TM/TO
Numero 104 15
Durata media intervento
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 7
Numero inserimenti nell’anno 25
Numero dimissioni nell’anno 15
Numero famiglie monogenitoriali 21
Numero minori con intervento ASL 21

La rete 
Il Centro di Aggregazione Caprazzurra collabora attivamente con Servizi quali: ATS, Educativa di 
Strada, SEA, Associazioni presenti all’interno del Centro Polivalente Giovanni Scrivani, La Casa 
nel Parco, con l’Istituto Comprensivo San Teodoro (in particolar modo con le scuole primaria e 
secondaria di primo grado Duca degli Abruzzi)



4746 SEA Levante e Medio Levante
È rivolto ai cittadin* del Municipio IX Levante e del Municipio VII Medio Levante, tra i 17 anni 
e il fine vita. Si sostanzia in diverse linee di attività: sostegno educativo individuale, supporto 
nell’attuazione delle misure di sostegno al reddito, attività laboratoriali e di gruppo, sostegno 
all’abitare e attività di educativa territoriale. Sostiene l’adulto nell’autonomia personale, lavorativa 
e abitativa nella valorizzazione delle competenze e nella socializzazione. Progetta interventi 
territoriali e di comunità in rete con soggetti istituzionali e associazioni del territorio.

Dati per servizi per minori

Levante

Numero prese in carico 185 alta soglia; 200 bassa soglia 
(educativa territoriale)

Tipologia di intervento (quanti benefici per tipologia)
Si precisa che 64 persone delle 185 ad alta soglia 
svolgono 2 o più tipologia di attività.

88 Sostegno individuale
89 Supporto all’attuazione misure di 
sostegno al reddito
11 Accompagnamento educativo in 
Housing 
70 Attività laboratoriale e di gruppo
15 Attività di accomp. socio-
assistenziale
200 Educativa territoriale

Durata media progetto 16.48 mesi 
Età media beneficiari 49
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 64 su 185 (alta soglia) hanno svolto 

2 o più tipologia di attività
33 su 185 hanno inoltre aderito a 
iniziative dell’educativa territoriale

Per Sea numero laboratori svolti nell’anno 9 Laboratori (coro, bocce, italiano 
base, italiano avanzato, ABC- 
recupero analfabetismo, Pc1 e Pc2, 
giardinaggio ed Esplora Genova)
5 Gruppi ( 2 Gr. Bando Erp, 3 Gr. 
Genitorialità)

Numero dimissioni nell’anno 20

CA Link
Il C.A. link è aperto dal lunedi al venerdi dalle 14 alle 18.30. E’ rivolto fondamentalmente a ragazz* 
dalla prima media in su. Frequentano saltuariamente lo spazio anche alcuni ragazzi maggiorenni. 
Le attività principali sono la socializzazione e la predisposizione all’accoglienza e alla relazione. 
Le attività non sono strettamente strutturate ma vengono regolarmente organizzati laboratori o 
momenti specifici (laboratori espressione artistica, podacst, tornei di giochi da tavola per questo 
anno).

Dati per servizi per minori

Numero minori inseriti nell’anno 30
Numero minori con provvedimento TM/TO 5 
Numero 104 3
Durata media intervento
Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 4
Numero inserimenti nell’anno
Numero dimissioni nell’anno
Numero minori con intervento ASL 5
Numero volontari divisi per tipologia 0

La rete (per tutti)
Il Link collabora con istituti comprensivi Sturla, San Martino/Borgoratti, Quarto e con le scuole 
superiori Klee, Marco Polo, Pertini, Giorgi. Con la Pro Loco Sturla, Orti urbani di Borgoratti, Circolo 
Arci Cospito di Sturla, La Cambusa, l’associazione  borgo solidale, il CIV , il Circuito cinema Genova 
( in qualità di  gestore degli spazi dei depuratori).Collabra inoltre con l’’equipe di strada di medio 
levante.

Adulti



4948 Medio Levante

Numero prese in carico 159 alta soglia
200 bassa soglia (educativa 
territoriale)

 Tipologia di intervento ( quanti beneficiari per tipologia) 32 Prese in Carico
109 Prese in carico in supporto 
all’AdI e monitoraggi AdI
37 Accompagnamento in Housing 
sociale
7 Accompagnamento Socio 
Assistenziale
26 Laboratori e gruppi
200 Educativa territoriale

Durata media progetto 25,33
Età media beneficiari 45

Numero passaggi nell’anno ad altro tipo di intervento 33 persone sono inserite in più 
attività, 
26 di loro sono state inserite in più 
di una attività nel 2025

Per Sea numero laboratori svolti nell’anno 5 laboratori continuativi (PC, 
italiano, inglese, discussione 
(interrotto ad ottobre per mancata 
aderenza del numero minimo di 
iscritti), Smartphone (iniziato a 
settembre)
2 gruppi (camminata dolce ed 
esplorazione delle risorse del 
territorio)

Numero dimissioni nell’anno 20

La rete 
Il SEA Levante lavora nell’ambito di diverse reti istituzionali e non. In particolare: Municipio IX, 
CSM e SerD Quarto, Servizio disabili Quarto, C.p.I Levante, Ucil, Startappe, costituiscono la rete 
istituzionale attiva, con incontri di raccordo programmati almeno ogni due mesi. È parte della rete 
dedicata alla Salute mentale denominata “Circolo territoriale Levante” oltre 20 associazioni. E 
promotore, con l’ATS 51 di una rete territoriale di associazioni che svolgono di attività ricreative 
e di socializzazione.  Il SEA Medio Levante lavora nell’ambito di diverse reti istituzionali e non. In 
Particolare Municipio VII, CSM, CSF . Collabora con i Centri di Ascolto Albaro foce e San Martino, la 
Scuola Italiano per Stranieri Via Lagustena 47, il BookCrossing Via Lagustena 47,Centro Antiusura, 
Associazione Le ragazze di Lucy, l’ Associazione mutuo aiuto genitori adottivi

Comunità Alloggio ad Utenza 
Psichiatrica (Caup) 
In via Fea e di Teglia sono strutture 
residenziali che offrono interventi 
terapeutici riabilitativi finalizzati al recupero 
dell’autonomia personale e relazionale.
Secondo protocolli condivisi, l’utente 
accede alle strutture sulla base di un 
progetto terapeutico-riabilitativo, che 
prevede la definizione degli obiettivi 
intermedi e finali con le modalità e la 
tempistica di verifica e valutazione dei 
risultati, nell’ottica di una dimissione con 
reinserimento nel tessuto sociale.

Comunità Terapeutica di Murta 
È una struttura residenziali attiva sulle 24 
ore che si rivolge a un’utenza psichiatrica 
che necessita di programmi riabilitativi per 
periodi medio lunghi.
L’accesso avviene esclusivamente sulla base 
di uno specifico programma per pazienti in 
carico al Centro di salute mentale.

Programma G.O.L. 
“Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori” 
È un intervento nazionale finanziato 
dall’Unione europea nell’ambito del PNRR 
è un’offerta di servizi per l’inserimento e il 
reinserimento lavorativo e la qualificazione 
o riqualificazione professionale dei 
lavoratori. La cooperativa all’interno del 
progetto è in ATI con AFET Aquilone. 

Ufficio Coordinamento Inserimenti 
Lavorativi del Comune di Genova (UCIL)  
I servizi di Mediazione e Riabilitazione al 
lavoro e Inserimento Lavorativo svolgono 
attività di consulenza, orientamento, 
mediazione e avvio al lavoro a favore 
delle persone seguite da UCIL del lotto 

9 insieme ad Afet Aquilone e del lotto 8 
insieme ad Agora cooperativa sociale e 
Federazione Solidarietà e Lavoro 
All’interno dei lotti vengono svolti servizi 
di inclusione socio-lavorativa per persone 
con disagio sociale e in forte difficoltà 
ad inserirsi nel mondo del lavoro, con 
l’obiettivo di supportare percorsi di 
autonomia, riabilitazione e inserimento 
sociale e lavorativo.

PDS Vasi Comunicanti
Interventi area penale
Partecipiamo alla rete regionale che 
gestisce il Patto di Sussidiarietà 
sviluppando interventi di inclusione sociale 
intra ed extra muraria.
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Progetti

Nel 2025 abbiamo presentato 
progetti sui seguenti bandi 
●  programma Regionale FESR 2021 – 
2027 - Priorità 1 - Obiettivo Specifico: 
1.3Azione 1.3.2: Ripresa degli 
investimenti produttivi per conseguire 
un potenziamento della base produttiva, 
il suo sviluppo tecnologico, la sua 
competitività e l’occupazione Bando 
“Sostegno all’avvio e rafforzamento di 
imprese sociali e cooperative sociali”
●  avviso pubblico per la promozione di 
azioni positive rivolto ad Associazioni 
ed Enti iscritti al Registro che svolgono 
attività nel campo della lotta alle 
discriminazioni e della promozione della 
parità di trattamento di cui all’art. 6 del 
D.lgs. n. 215/2003 e ad Associazioni 
facenti parte della Piattaforma Nazionale 
Rom, Sinti e Caminanti e del Forum delle 
comunità, finalizzate alla conoscenza 
e alla promozione della storia e della 
cultura di Rom e Sinti, attraverso 
l’educazione, la cultura e le arti (III 
Settimana di azione per la promozione 
della cultura romanì e per il contrasto 
all’antiziganismo 7-19 aprile 2026).
●  bando per sostenere comunità 
educanti e opportunità educative 
nel tempo extrascolastico a Genova 
promosso da Compagnia di San Paolo 
●  bando Otto per mille Chiesa Valdese  
2025
●  futura+ Iniziative innovative per 
accrescere le competenze digitali e 
offrire migliori opportunità professionali 
alle donne promosso da Fondo della 
Repubblica Digitale 
●  avviso pubblico rivolto alle imprese 
per il finanziamento di Interventi di 
Formazione Continua (Decreto del 

Dirigente Regione Liguria n. 1207 del 18 
febbraio 2025) a valere sul Programma 
Regionale Liguria Fse+ 2021-2027 
Priorità 1. “Occupazione”, Obiettivo 
Specifico 4.4 

Abbiamo aderito 
●  al PDS per il progetto “Interventi per 
il sostegno alla genitorialità di genitori 
sopposti a provvedimenti limitativi della 
libertà personale- sperimentazione” 
●  partecipato alla coprogettazione e 
al seguente PDS per il progetto “IN-
GENOVA promozione dell’inclusione 
sociale delle persone contrastando i 
fenomeni di marginalizzazione nelle 
periferie sociali e fisiche urbane della 
città di Genova” 

Abbiamo ottenuto patrocini 
finanziari 
●  dal Municipio Centro Est per attività 
organizzate al Lagaccio
●  dal Municipio Levante per attività 
organizzate dal SEA Levante 

Abbiamo risposto all’ordine diretto 
Richiesta di attività di Servizio Sociale 
per il Comune di Camogli

Sevizio civile 
L’Ufficio Servizio Civile, nell’ambito della 
programmazione annuale ha proposto 
e partecipato per il primo anno in 
coprogrammazione con ARCI Nazionale, 
un progetto di Servizio Civile Digitale 
(SCD).
Il progetto finanziato “DigitALL” 
è stato sviluppato attraverso una 
coprogettazione che ha coinvolto:
La Comunità

Afet Aquilone
Arci Servizio Civile Liguria
Sportello del Consumatore
Helpcode

Nell’ambito del Servizio Civile Universale 
è stato ammesso a finanziamento il 
programma presentato e i progetti ad 
esso associati, con un punteggio di 94 
punti.
Il programma di intervento 
“Community4Cohesion”, sviluppato in 
coprogrammazione con l’Università degli 
Studi di Genova e La Bottega Solidale, 
comprende i seguenti progetti:
“SafeSpace” (Coop. La Comunità e Afet 
Aquilone)
“Nessuna persona è inutile” (Ass. San 
Marcellino)
“Più reti, meno barriere” (Coop. Omnibus, 
APS AngSa, APS AlFApp)
“Superare tutte le distanze” (Coop. 
Aurora)
“reGEneration2024” (Helpcode e Comune 
di Genova)
“Parole oltre le mura” (Università degli 
Studi di Genova, Sc’Art, Centro di 
Solidarietà delle Compagnie delle Opere, 
Arci Servizio Civile)
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5554 Ricavi della produzione corrispondo a tutti i ricavi dell’anno 

6.422.322,42 €

Composizione del valore della produzione

  

Fatturato 

6.367.543,03 € 

Costo del personale

3.711.307,64 €  

1.927.731,39 €  per i soci
1.783.576,25 €  per i dipendenti

Dati

Patrimonio netto

677.055,01 € 

Capitale sociale

80.214,35 € 

Prestito da soci 

164.000,00 € 

Utile di esercizio

10.968,53 €   

 5.293.497,57 € 

 5.821,66 € 

 1.123.003,19 € 

PA

Donazioni

Organizzazioni TS





La Comunità
Soc. Coop. Sociale
Via degli Orefici 8/38
16123 Genova
tel +39 010 2465848
coop@lacomunita.it
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